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6. La percezione delle opportunità e delle prospettive 

 
La seconda parte del questionario somministrato mirava a rilevare il quadro di rilevanze, aspettative 
e prospettive sul futuro percepite dai cittadini. Questo aspetto è stato indagato attraverso domande 
a risposta aperta post-codificata, così da non limitare ex ante la varietà delle risposte possibili. 
Il punto di vista dei cittadini sul presente e sul futuro dei loro contesti di riferimento è stato esplorato 
attraverso quesiti volti a comprendere il senso attribuito dai cittadini all’abitare (e al non abitare) il 
paese e la città. 
 

A. In questa prospettiva, agli intervistati è stato domandato innanzitutto quali potrebbero 
essere, a loro modo di vedere, i “motivi per andarsene”, ovvero i limiti di senso dell’abitare 
il luogo in cui risiedono (fig. 66a-c). In tutti e tre i contesti, i motivi di insoddisfazione – ciò 
per cui potrebbe valere la pena abbandonare il luogo – riguardano prevalentemente la 
carenza di opportunità e gratificazioni, e il desiderio di cambiamento. Fra i motivi prevalenti 
ci sono poi le carenze nei servizi, variamente declinate. Bisogna notare che a Casarano figura 
al secondo posto, fra i buoni motivi per lasciare il paese, la percezione di insicurezza legata 
alla presenza criminale; percezione che resta invece del tutto residuale a Lecce e a 
Corigliano. A Casarano si registra inoltre una più diffusa insoddisfazione per i servizi pubblici, 
ma anche una diffusa insoddisfazione per la qualità delle relazioni sociali. Nel complesso, 
la cittadina – che fra gli anni Settanta e gli anni Novanta ha conosciuto un periodo di 
benessere e relativa prosperità – pare soffrire, a seguito della crisi industriale, una sorta di 
deterioramento del legame sociale. La questione sarà debitamente approfondita con 
l’analisi delle interviste a testimoni privilegiati. 

 
B. Il secondo quesito riguardava, correlativamente, le “buone ragioni per restare” (fig. 67a-c), 

ovvero il senso che i cittadini riescono ad attribuire all’abitare il loro contesto di vita. Nel 
complesso, in cima alle buone ragioni per abitare il territorio salentino figurano aspetti 
immateriali: la qualità dei legami sociali, la qualità dei paesaggi e dei patrimoni culturali, il 
clima, la tranquillità e la sicurezza. Anche il costo della vita contenuto gode di 
considerazione. Anche in questo caso, gli intervistati di Casarano mostrano più apertamente 
la “crisi di senso” che affligge i contesti marginalizzati dal declino economico. Qui, appare 
evidente che gli intervistati faticano a trovare una risposta alla domanda proposta. Il 
prevalente “motivo per restare” resta quindi di gran lunga la qualità delle relazioni sociali, 
benché molti cittadini se ne dicano insoddisfatti (v. punto precedente). Rispetto ai cittadini 
di Lecce e di Corigliano, i casaranesi sembrano non apprezzare altrettanto neanche le qualità 
del paesaggio e della cultura materiale locale. 

 
C. Questa configurazione del punto di vista dei cittadini è confermata dalle risposte alla 

domanda su quali siano le caratteristiche apprezzate del contesto di residenza (fig. 68). 
Ancora una volta prevalgono le caratteristiche immateriali del territorio: la qualità dei 
paesaggi e dei patrimoni culturali, la qualità delle relazioni sociali e la tranquillità della vita 
quotidiana, le possibilità di intrattenimento, ma anche il costo della vita contenuto. Solo 
marginalmente apprezzati i parchi e il verde pubblico, come anche la qualità 
dell’amministrazione e dei servizi. A Casarano emerge un apprezzamento per il tessuto 
commerciale, benché sia esso stesso coinvolto nel complessivo declino economico della 
Cittadina. 
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Figura 66 (a-c): I motivi per andarsene 
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Figura 67 (a-c): I motivi per cui vale la pena restare 
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Figura 68 (a-c): Caratteristiche apprezzate del luogo di residenza 
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D. I caratteri del legame fra i cittadini e gli spazi emerge anche dalle risposte che gli intervistati 
hanno reso alla domanda su quali siano i “posti che fanno sentire bene” (fig. 69a-c). Emerge 
una sostanziale “estroversione”: prevalgono i luoghi aperti, dentro e fuori i confini della 
città/paese. A Corigliano si conferma il forte legame con la dimensione del paese, mentre 
fra i leccesi gli spazi extraurbani sono preferiti a quelli urbani. Fa eccezione Casarano, dove 
– a conferma della “crisi di senso” che sembra complessivamente affliggere la comunità – 
prevalgono i luoghi privati personali. Vale la pena di constatare che, fra i luoghi che “fanno 
sentire bene”, solo sporadicamente vengono evocati i centri commerciali. 

 
A chi e a che cosa si può affidare la costruzione di prospettive di benessere per le comunità locali? 
La percezione che i cittadini hanno delle potenzialità che la comunità può esprimere nel presente e 
nel futuro è stato rilevato attraverso una serie di domande che riguardano gli attori sociali il cui 
contributo è percepito come rilevante, le innovazioni di rilievo realizzate recentemente, gli elementi 
che potrebbero e dovrebbero essere valorizzati. 
 

E. Quanto alle “categorie di persone che fanno cose importanti” (fig. 70a-c), nei tre contesti 
emerge una valutazione analoga: in cima all’apprezzamento dei cittadini ci sono gli attori del 
volontariato. È interessante notare che un ruolo estremamente apprezzabile è riconosciuto 
anche alle professioni di pubblica utilità, agli enti intermedi e alle amministrazioni 
pubbliche. A Corigliano l’apprezzamento per il volontariato emerge più nettamente. A 
Casarano si segnala un’attenzione comparativamente significativa per le professioni di 
pubblica utilità. 

 
F. Quanto alle “innovazioni o interventi recenti importanti” (fig. 71a-c), vengono messi in 

rilievo primario gli interventi di riqualificazione degli spazi urbani e delle infrastrutture. A 
Lecce e a Corigliano – molto meno a Casarano – emergono anche le iniziative culturali 
pubbliche. A Corigliano emerge anche un forte apprezzamento per le iniziative pubbliche a 
vocazione sociale e per l’organizzazione di eventi. A Casarano è emerge molto meno il 
rilievo di iniziative a carattere sociale ed emerge invece un apprezzamento consistente per 
l’iniziativa commerciale. 

 
G. Fra gli aspetti che necessitano di valorizzazione (fig. 72a-c) – che emergono quindi come 

aspetti di prioritaria importanza per i cittadini – figurano i servizi pubblici, le istituzioni e le 
risorse culturali, gli spazi urbani. A Lecce è fortemente avvertito il tema della viabilità. A 
Casarano prevale l’enfasi sui servizi pubblici e sul verde urbano. A Corigliano emerge il 
bisogno di valorizzare le attività economiche. Bisogna segnalare che, nelle risposte degli 
intervistati, emergono poco o per nulla aspetti che sono molto frequentemente al centro 
dell’attenzione della mediasfera locale, come il turismo e la promozione del territorio.  
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Figura 69 (a-c): Posti che fanno sentire bene 
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Figura 70 (a-c) – Categorie di persone che fanno cose importanti 
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Figura 71 (a-c): Innovazioni e interventi recenti importanti 
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Figura 72 (a-c): Cose che dovrebbero essere valorizzate 


